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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo in materia di insegna-
mento curricolare dell’educazione motoria

nella scuola primaria)

1. Al fine di promuovere nei giovani, fin
dalla scuola primaria, l’assunzione di com&shy;
portamenti e stili di vita funzionali alla cre&shy;
scita armoniosa, alla salute, al benessere psi&shy;
co-fisico e al pieno sviluppo della persona,
riconoscendo l’educazione motoria quale
espressione di un diritto personale e stru&shy;
mento di apprendimento cognitivo, il Go&shy;
verno è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legislativo recante
disposizioni per disciplinare, a partire dal
primo anno scolastico utile rispetto all’en&shy;
trata in vigore del predetto decreto legisla&shy;
tivo, l’insegnamento curricolare dell’educa&shy;
zione motoria nella scuola primaria, in via
sperimentale e in alcune istituzioni scolasti&shy;
che, da parte di insegnanti forniti di idoneo
titolo, nel rispetto dei seguenti princìpi e cri&shy;
teri direttivi:

a) riservare l’insegnamento dell’educa&shy;
zione motoria nella scuola primaria, a se&shy;
guito di superamento di specifiche procedure
concorsuali abilitanti, a soggetti in possesso
di uno dei seguenti titoli:

1) laurea magistrale conseguita nella
classe LM-67 « Scienze e tecniche delle at&shy;
tività motorie preventive e adattative » o
nella classe LM-68 « Scienze e tecniche
dello sport » oppure titoli di studio equipa&shy;
rati alle predette lauree magistrali ai sensi
del decreto del Ministro dell’istruzione, del&shy;
l’università e della ricerca 9 luglio 2009,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre
2009, n. 233;

2) laurea magistrale a ciclo unico
nella classe LM-85-bis « Scienze della for&shy;
mazione primaria » unitamente a laurea
nella classe L-22 « Scienze delle attività mo&shy;
torie e sportive », oppure a diploma conse&shy;
guito presso gli ex Istituti superiori di edu&shy;
cazione fisica, oppure a titolo di studio equi&shy;
parato ai sensi del decreto del Ministro del&shy;
l’istruzione, dell’università e della ricerca 11
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2012;

b) equiparare, quanto allo stato giuri&shy;
dico ed economico, l’insegnante di educa&shy;
zione motoria impegnato nella scuola prima&shy;
ria agli insegnanti del medesimo grado di
istruzione;

c) prevedere, negli istituti scolastici
coinvolti nella sperimentazione, che l’orga&shy;
nico degli insegnanti di educazione motoria
sia determinato in ragione di almeno due
ore settimanali di insegnamento per ciascuna
classe delle scuole primarie e, comunque,
nei limiti di spesa stabiliti dall’articolo 2,
comma 1;

d) prevedere che, in presenza di alunni
con disabilità nelle scuole coinvolte nella
sperimentazione, il piano educativo indivi&shy;
dualizzato, di cui all’articolo 12, comma 5,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con&shy;
tenga specifiche indicazioni per l’espleta&shy;
mento dell’attività motoria, tenuto conto del
profilo di funzionamento;

e) assicurare la coerenza delle disposi&shy;
zioni introdotte con il principio di autono&shy;
mia delle istituzioni scolastiche, con riferi&shy;
mento all’organizzazione delle attività e de&shy;
gli orari di effettuazione dell’insegnamento
dell’educazione motoria;

f) fare salve le competenze delle re&shy;
gioni a statuto speciale e delle province au&shy;
tonome di Trento e di Bolzano in confor&shy;
mità ai rispettivi statuti e alle relative norme
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di attuazione, nonché al titolo V della parte
seconda della Costituzione;

g) prevedere che, dopo un periodo mas&shy;
simo di cinque anni di sperimentazione e al&shy;
l’esito di una positiva valutazione della
stessa, con successivo provvedimento legi&shy;
slativo possa essere disposta la graduale
estensione dell’insegnamento dell’educa&shy;
zione motoria ad altre istituzioni scolastiche,
avendo quale obiettivo la generalizzazione
del predetto insegnamento presso tutte le
scuole primarie.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1
è adottato su proposta del Ministro dell’i&shy;
struzione, dell’università e della ricerca, sen&shy;
tita la Conferenza unificata di cui all’arti&shy;
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Lo schema del decreto legisla&shy;
tivo, corredato della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di&shy;
cembre 2009, n. 196, è successivamente tra&shy;
smesso alle Camere, entro il sessantesimo
giorno antecedente la scadenza del termine
di delega previsto dal comma 1, per l’e&shy;
spressione dei pareri delle Commissioni par&shy;
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che si pronunciano nel ter&shy;
mine di quaranta giorni dalla data di tra&shy;
smissione, decorso il quale il decreto legi&shy;
slativo può essere comunque adottato.

3. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, possono essere adottate disposi&shy;
zioni correttive o integrative del decreto me&shy;
desimo, nel rispetto dei princìpi e criteri di&shy;
rettivi indicati al citato comma 1 e con lo
stesso procedimento di cui al comma 2.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. All’attuazione della delega legislativa di
cui all’articolo 1 si provvede nel limite di
una maggiore spesa non superiore a 3,34
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milioni di euro per l’anno 2019 e a 10 mi&shy;
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 3,34 milioni di euro per l’anno 2019 e a
10 milioni di euro annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri&shy;
spondente riduzione delle proiezioni, per
l’anno 2020, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

b) quanto a 2,86 milioni di euro per
l’anno 2019, a 4,16 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 2,16 milioni di euro per
l’anno 2021 mediante corrispondente ridu&shy;
zione del fondo di parte corrente di cui al&shy;
l’articolo 49, comma 2, lettera a), del decre&shy;
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca;

c) quanto a 0,48 milioni di euro per
l’anno 2019, a 0,84 milioni di euro per
l’anno 2020, a 2,84 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, mediante corri&shy;
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 125, della
legge 13 luglio 2015, n. 107.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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